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“La necessità di pregare sempre” 

Gesù affronta un tema cardine della vita cristiana: la preghiera. La preghiera è un bel

rapporto che possiamo avere con Dio. Molti di noi abbiamo scoperto la preghiera già

da bambini con i genitori. Ci ricordiamo come ci piaceva pregare, fare il segno della

croce, recitare con tanta fatica il padre nostro, l’ave Maria e ricevere i complimenti

dei  genitori.  Altri  invece  hanno  scoperto  la  preghiera  durante  dei  ritiri  o  dei

pellegrinaggi. Hanno scoperto questo bel rapporto con Cristo che guida la nostra

vita, ci dona la pace, ci insegna ad avere un rapporto giusto con gli altri, con noi

stessi, con il denaro, con il potere, ecc. La preghiera è una cosa reale e concreta.

Quando la scopriamo e la sperimentiamo all’inizio, siamo entusiasti come i bambini,

ma sorge poi la questione della durabilità. Come continuare? Come perseverare?

Spesso dopo il caldo di un pellegrinaggio o di una sessione estiva, la preghiera non

resiste  alle  gelate  invernali  della  nostra  incostanza  che  ci  porta  a  regredire  o

addirittura  ad  abbandonare  la  preghiera.  Infatti,  con  l’andar  del  tempo  ci

confrontiamo  ad  una  delle  più  grandi  tentazioni:  lo  scoraggiamento  e  Gesù

raccontando una parabola sulla necessità di  pregare sempre, ci  mette in guardia

contro tale tentazione che minaccia ognuno di noi nella propria vita spirituale. 

Lo scoraggiamento è uno stato di demoralizzazione dovuto alla lunga attesa per la

realizzazione  di  quello  che  abbiamo  chiesto  a  Dio.  Accade  quando  abbiamo

l’impressione che Dio non ci ascolta e non esaudisce le nostre preghiere. Accade

quando facciamo l’esperienza  del  cosiddetto silenzio  di  Dio  di  fronte  alle  nostre

preghiere. 

In questi ultimi anni dell’automatismo e dell’istantanea, abbiamo un po’ perso la

virtù della pazienza e del saper aspettare. A volte vorremmo che la nostra preghiera



producesse degli effetti immediati come se Dio fosse un distributore automatico o

come se la preghiera fosse una formula magica. Purtroppo, non accade sempre così.

E di fronte all’apparente silenzio di Dio perdiamo speranza e abbandoniamo. Gesù ci

ricorda oggi la necessità di tenere duro, di perseverare nella preghiera perché Dio ci

ascolta sempre. La parabola sentita oggi è un incoraggiamento nei confronti di tutti

quelli che stanno per arrendersi e per abbandonare la battaglia. Dio vi ascolta e a

suo tempo vi risponderà. 

Paolo Coelho scriveva “Non ti arrendere mai. Di solito è l’ultima chiave del mazzo di

chiave che apre la porta”.  Questo è anche valido per la nostra vita spirituale. Non

arrendetevi! Quando pensate che tutto è finito, è proprio il momento in cui tutto ha

inizio. Il Signore ci conceda la grazia di una fede perseverante nella preghiera.
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